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Due (o tre) strade per salvare il porto di Gioia Tauro

Le 36 osservazioni di governi, armatori e soggetti vari alla norma che rischia di

affondare i porti mediterranei dell'Ue. L'Authority diretta da Agostinelli:

«Mantenere l'impianto complessivo della norma estendendo però le condizioni

applicate a Port Said e Tangeri anche al nostro hub» Il governo spagnolo,

intervenuto con Puertos de l'Estado (l'organo ministeriale di gestione della

politica portuale) e con la Direzione generale della Marina Mercantile (alla

quale si sono aggiunte diverse autorità portuali e sigle associative), il governo

maltese (con il Ministero degli affari europei) e anche in questo caso varie

sigle associative, Cipro con la Shippng Chamber, operatori privati che operano

nei terminal di Psa Sines (Portogallo) e Malta Freeport (facente capo a Cma

Cgm), associazioni come Feport e Clecat, l'associazione delle autorità portuali

europee Espo, il gruppo Msc (con Terminal Normandie di Le Havre, terminal

Mct di Gioia Tauro, conglomerato terminalistico Til, terminal Vlc di Valencia) e

Assarmatori sostenuta dal gruppo ginevrino, da Roma Assoporti e

Federagenti, la stessa Autorità portuale di Gioia Tauro. Sono in tutto 36 le

risposte alla consultazione pubblica che la Commissione Europea ha avviato

lo scorso agosto sul tema dei "porti di scalo" nell'ambito della regolamentazione sulla tassazione delle emissioni delle

navi che entrerà in vigore a gennaio. In campo possibili "correzioni di rotta" per evitare di penalizzare, a vantaggio del

Nord Africa, porti di transhipment nel Mediterraneo come - primo fra tutti - Gioia Tauro che in caso di rilocalizzazione

delle attività per questioni economiche rischia di perdere il 90% dei traffici . Una catastrofe da evitare entro l'1

gennaio, quando la frittata (chiamiamolo meglio l'ennesimo autogol dell'Ue) sarà bell'e fatta. La norma prevede che la

tassazione imposta alle navi per ogni toccata in scali europei dipenda, oltre che dalla tecnologia propulsiva utilizzata,

dalla rotta seguita. Se quelle intra-Ue lo saranno appieno, le tratte fra un porto europeo ed uno extraeuropeo saranno

però tassate solo al 50%. Per ovviare al problema che ciò creerebbe ai porti di transhipment europei si è previsto di

escludere dai "porti di scalo" (considerati per calcolare la tratta) quelli extra-Ue entro le 300 miglia e con un traffico

container in transhipment superiore al 65%, ossia Port Said e Tangeri. Leggi l'articolo completo sull'edizione cartacea

di Gazzetta del Sud - Calabria.

gazzettadelsud.it

Primo Piano
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La Commissione Ue chiude la consultazione UE-ETS sui porti di scalo

Bruxelles . La Commissione Europea ha comunicato la chiusura della

consultazione avviata ad agosto sul tema 'porti di scalo' nell'ambito della

regolamentazione sulla tassazione delle emissioni delle navi (Emission Trading

System) che entrerà in vigore a gennaio 2024. Regolamentazione che in

sostanza penalizzerà proprio i porti euro-mediterranei. A parte le contestazioni

comunicate da Assoporti e Federagenti per spiegare alla Commissione che un

tale regolamento inficerebbe proprio la competitività dei porti Europei. Infatti,

la tassa ETS imposta alle navi per ogni scalata in porti europei dipende non

Il Nautilus

Primo Piano
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solo dal sistema di propulsione della nave, ma anche dalla sua rotta seguita.

Due sono le opzioni (ndr.36 proposte emendative presentate a Bruxelles per

modificare la normativa antiemissioni, come da precedenti articoli,

20.09.2023): a) estendere ai porti di transhipment europei lo status di Tangeri e

Port Said; b) ampliare la lista di scali extraeuropei da equiparare al regime di

Tangeri e Port Said, giusto per rendere la concorrenza fra porti equa ed evitare

la fuga del transhipment dai porti europei. Il gruppo Msc, favorevole alla prima

opzione, ha presentato più osservazioni a firma del Terminal Normandie di Le

Havre, Terminal Mct di Gioia Tauro, gruppo terminal Til, Terminal Vlc (Valencia), oltre all'Associazione armatoriale

Assarmatori sostenuta dal gruppo Msc. Mentre per la seconda opzione troviamo l'Associazione delle Autorità Portuali

Europee Espo, con una lista di porti che già andrebbero esclusi da quelli di scalo: Tekirdag Asyaport in Turchia e Abu

Qir, Egitto; e una lista di porti da monitorare: Sokhna, Damietta, Alessandria in Egitto, Nador West Med in Marocco,

Rades in Tunisia, Algeri e Cherchell in Algeria, Beirut in Libano, Haifa, Ashdod in Israele, Ambarli, Kocaeli, Aliaga e

Mersin in Turchia. Sul fronte governativo, si deve segnalare il Governo spagnolo che si è pronunciato con l'organismo

dei Puertos de l'Estado e con la Direzione Generale della Marina Mercantile; anche il Governo di Malta è intervento

tramite il Ministero degli Affari Europei. Altri paesi europei, come Italia e Grecia non hanno ritenuto partecipare! Fra gli

operatori privati del settore troviamo gli interventi dei terminal di Psa Sines (Portogallo) e Malta Freeport (Cma Cgm).

In Italia, si segnala solo gli interventi di Assoporti e Federagenti, l'Autorità di Sistema Portuale di Gioia Tauro, tutti a

favore della prima opzione (Msc). In ultimo, l'altro giorno, l'International Chamber of Shipping (ICS) è intervenuta per

criticare l'UE (ETS). Simon Bennett, Vice segretario generale dell'ICS, ha sottolineato "l'importanza" di "un quadro

giuridico nel trasporto marittimo" e ha sottolineato le "sfide e i rischi da altre normative unilaterali"; tuttavia i membri

dell'ICS sono insoddisfatti di questo accordo EU ETS. Per questo l'ICS ha chiesto agli Stati membri dell'IMO di

aumentare l'ambizione della loro strategia di riduzione dei gas a effetto serra in linea con una traiettoria di emissioni

nette zero entro il 2050. ICS continua
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[ § 2 2 6 9 0 9 6 1 § ]

ad affermare che le proprie proposte per un sistema globale, " come la proposta di Fondo e Ricompensa",

sarebbero preferibili alle "applicazioni regionali di misure basate sul mercato come l'EU ETS", che si applicherebbe

solo al 7,5% delle emissioni delle navi; e che comunque, schemi unilaterali e regionali come l'ETS non ridurrà le

emissioni globali nella misura necessaria". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Primo Piano
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[ § 2 2 6 9 0 9 6 3 § ]

VIDEO | Corteo a ponente, le voci della protesta: "Troppe servitù, a rischio ambiente e
salute"

Sono circa duemila i cittadini scesi in corteo oggi, sabato 30 settembre, per

dire "no" alle servitù a ponente. Slogan, fischietti e tanti striscioni per la

manifestazione organizzata dai comitati del territorio, tra cui "Non rompeteci i

polmoni", "Toti la Liguria non è la discarica dei tuoi affari", "Basta

inquinamento". Volti 'storici' della protesta sono quelli di Serena Ostrogovich e

Roberto Di Somma, rispettivamente del Comitato Pegli Bene Comune e

Comitato Palmaro, uniti nel coordinamento dei comitati del ponente: "Le cose

non sono cambiate dalla prima manifestazione di marzo - spiegano - perché il

sesto modulo rimane comunque sito autorizzato per la costruzione dei cassoni

per la nuova diga foranea. La minoranza sia in Municipio sia in Comune ha

portato la richiesta di sottoscrivere un documento che chiedeva di togliere

questa autorizzazione, ma la maggioranza ha votato contro". I cittadini -

nonostante le rassicurazioni di Autorità di Sistema Portuale - sono preoccupati

che, siccome la costruzione della diga è in ritardo , alla fine si possa decidere

ugualmente di coinvolgere il ponente genovese. Tanto più che il nuovo

commissario per la diga è il sindaco Marco Bucci, che recentemente si era

detto favorevole alla fabbricazione di tutti i cassoni al sesto modulo. "La Via (Valutazione impatto ambientale) al

cantiere di Vado Ligure - ricordano Ostrogovich e Di Somma - riguarda solo una cinquantina di cassoni su 98. Gli

altri? Secondo noi, essendo Pra' sito autorizzato ed essendoci un cantiere logistico, alla fine verranno fabbricati nel

ponente genovese con il pretesto del ritardo. Noi non siamo i comitati del 'no', ma del 'sì' alla tutela di ambiente e

salute". In piazza anche l'epidemiologo Valerio Gennaro dell'associazione Medici per l'Ambiente : "Secondo la nostra

ultima indagine il ponente ha grandi sofferenze in termini di salute, risulta avere eccessi di mortalità significativamente

superiori al valore atteso. Queste sono cose che devono essere prioritarie per le amministrazioni". Il percorso ha

portato i manifestanti, in mattinata, a percorrere la strada tra Pra' e Pegli fino all'area del depuratore. Qui è stata

avviata una petizione da inoltrare al Ministero dell'Ambiente: "Noi cittadini di Genova e in particolare del ponente -

recita il testo della raccolta firme - rivolgiamo un appello allo Stato affinché non rimanga sordo alle nostre

preoccupazioni. Le modalità di esecuzione di opere che vengono presentate come fondamentali sta mettendo a

rischio il nostro territorio e la salute. Le istituzioni sembrano ignorare il nostro appello e concentrarsi sugli interessi

economici di pochi. Chiediamo con forza ogni intervento urgente e deciso da parte delle cariche più alte dello Stato

per fermare la Regione, il sindaco e le aziende che stanno speculando sulla nostra città e la nostra salute. È

inaccettabile che coloro che dovrebbero proteggere il nostro territorio e la nostra salute stiano predisponendo azioni

che minacciano tali diritti".

Genova Today

Genova, Voltri
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VIDEO | Corteo ponente, l'opposizione a Tursi: "Cassoni fabbricati altrove? Non è sicuro"

Se il presidente del Municipio Guido Barbazza, sostenuto dal centrodestra, ha

salutato i manifestanti in partenza da Pra' in occasione del corteo del ponente

di sabato 30 settembre, i consiglieri comunali presenti sono tutti della

minoranza. "Siamo a un punto fermo - dice Rita Bruzzone, Pd - perché

continuiamo a chiedere ripetutamente il rispetto del territorio, ma di fatto ogni

volta che arriviamo a una votazione in cui chiediamo la tutela del ponente, il

voto della maggioranza è sempre di diniego . Comunque proseguiremo le

nostre battaglie in consiglio comunale". "Siamo insieme alla cittadinanza in una

doverosa protesta - prosegue Filippo Bruzzone, lista Rossoverde - perché non

c'è alcun iter amministrativo che certifichi che a Pra' non verranno fabbricati i

cassoni della diga, continueremo a portare avanti questa battaglia e più

cercheranno di farci abbassare la voce, più la alzeremo". "Il vice ministro Rixi -

conclude Fabio Ceraudo, M5s - ha promesso che non verranno fatti cassoni,

ma l'unica persona che ha detto la verità è l'ex presidente di Autorità portuale

Signorini, che ha detto che non lo garantiva. Effettivamente è così, anche

all'ultima mozione presentata in consiglio comunale e firmata da tutti la

maggioranza ha votato contro, perché non c'è certezza di poter costruire tutti i cassoni a Vado". Video popolari.

Genova Today

Genova, Voltri
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"Il Ponente non si tocca", in migliaia protestano a Genova contro le servitù portuale

Nel mirino soprattutto il sindaco Bucci e l'Autorità portuale del capoluogo ligure

Genova - "Questo è l'unico modo per far sentire la nostra voce", spiegano i

cittadini che oggi sono scesi in piazza nel ponente genovese per dire no alle

servitù portuali che sono all'orizzonte. Il corteo di protesta organizzato dai

comitati che dicono no alla costruzione a Genova Pra' dei cassoni per la

nuova diga del porto e al progetto di riempimento o espansione portuale nel

Ponente cittadino. Traffico bloccato con alcune migliaia di manifestanti che

hanno voluto lanciare un messaggio forte indirizzato in particolare al sindaco di

Genova Marco Bucci e all'Autorità portuale. "Il Ponente non si tocca", è stato

questo il coro che ha accompagnato la manifestazione. "Bloccare il traffico è

l'unico modo per farci sentire, i nostri diritti vengono calpestati - afferma la

manifestante del comitato 'Pegli Bene Comune' Serena Ostrogovich -, diciamo

'no' all'ennesima servitù che ci vuole imporre chi mette in vendita il nostro

territorio". I partecipanti hanno anche attaccato il progetto del cosiddetto

'dentino' del sesto modulo portuale e il cantiere logistico per lo stoccaggio di

grandi massi previsto tra Pra' e Pegli.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ancisi (LpR): "Tante sono le possibilità di sviluppo dell'aeroporto di Ravenna"

Il capogruppo di Lista per Ravenna interviene sull'aviosuperficie in occasione

del 15° Mondiale FAI di Paracadutismo Stile e Precisione Dal 1° al 7 ottobre,

nell'Aero Club Pull Out Ravenna, si terrà il 15° Mondiale FAI di Paracadutismo

Stile e Precisione, unitamente ai campionati europei di Stile e Precisione,

ossia il 7° Campionato Junior e il 10° Campionato di Stile e Precisione 2023,

le due più antiche discipline del paracadutismo sportivo. Secondo l'assessore

allo Sport Costantini, questa "è una ulteriore opportunità offerta al nostro

territorio per far apprezzare la nostra accoglienza turistica e far conoscere un

impianto dedicato come La Spreta". Anche per Alvaro Ancisi, capogruppo di

Lista per Ravenna, l'aviosuperficie potrebbe essere una risorsa e questo

appuntamento "è anche l'occasione per riflettere in generale sulle grandi

potenzialità del nostro aeroporto, che, per l 'ampia dimensione e le

considerevoli strutture, potrebbe infatti, se potenziato e riqualificato, sviluppare

funzioni rilevanti, non già competitive con Forlì e Rimini, ma integrative e

complementari. È utile al riguardo ripercorrere la sua storia ultracentenaria".

"L'area dell'attuale Spreta - ricorda Ancisi - fu destinata al volo già dal 1916.

Nel 1937, fu dotata anche di alloggi per piloti, di un hangar e dei locali di servizio. Nel 1945, dopo i danni della guerra,

tornò operativa come base per l'addestramento dei piloti. Nel 1955, vi fu realizzata la prima pista d'asfalto, insieme a

nuovi piazzali per la sosta. Nel 1962, vi furono costruiti l'attuale palazzina e gli hangar. Nel 1967, dato che gli aeroporti

di Forlì e Rimini non erano ancora realmente operativi, si costituì un Consorzio, sostenuto dagli enti locali, volto a

promuoverne ulteriormente lo sviluppo con voli civili di linea. Nel 1968, partirono da Ravenna voli sperimentali per

Monaco di Baviera. Altri erano in programma per quell'estate, quando una terribile disgrazia pose fine al progetto. Se

ne giovarono Rimini e Forlì". "L'aeroporto ravennate, di proprietà dei ministeri dei Trasporti e della Difesa, è condotto

meritoriamente dall'Aeroclub Baracca, che nel 2006 aveva pubblicato uno studio/proposta su un "aeroporto

municipale per l'Aviazione Generale", fondato sul seguente passo essenziale: "Inutile pensare a sviluppi in

concorrenza con gli scali di Rimini, Forlì e Bologna. L'aeroporto di Ravenna potrebbe svilupparsi secondo direttrici

alternative ed uniche che si riassumono nelle attività dell'Aviazione Generale, sommariamente elencate: centro di

istruzione al volo (una università del volo), consegna veloce (corrieri), collegamenti di medio raggio (est europeo),

attività di protezione civile (addestramento del personale e base operativa), turismo aereo". In linea con questo

approccio, l'allora presidente della commissione trasporti della Camera di Commercio, Giampaolo Monduzzi,

propose, nello stesso anno, di svilupparlo entro un progetto di valorizzazione della Darsena. Lo studio fu lanciato, nel

2007, dalla Fondazione dei Trasporti e della Logistica. Contemporaneamente,

Ravenna Today

Ravenna
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la CNA si batté molto nella stessa direzione, paragonando lo sviluppo dell'aviosuperficie ravennate a quello del

porto. Tutto però è finito lì". "L'Aeroclub Baracca gestisce già le scuole di volo e di paracadutismo. Ma l'aeroporto

ravennate, prossimo alla tangenziale e alla superstrada E45, disponendo anche di vasti spazi per essere ampliato,

occupa una posizione strategica di prim'ordine, capace di produrre sviluppi infrastrutturali utili non solo alla città, ma

anche a tutto il litorale, finanche nel ferrarese, e all'entroterra collinare. A differenza di Forlì, Rimini e Bologna non ha

centri abitati, né antenne, torri, acquedotti, capanni industriali, ecc., a ridosso della pista. Non confligge con l'area di

rispetto della basilica di Sant'Apollinare in Classe e del Museo Classis, potendo stabilire rotte dei velivoli adeguate a

proteggerle. Dispone già di due ampi piazzali, pompe di carburante, due hangar, una pista di 1,2 chilometri, fasce di

sicurezza, torre di controllo, ampie sale con bar, sala scuola, servizi, postazioni antincendio, ecc., entro un'area

interamente recintata. Sviluppando quanto già detto, potrebbe, per esempio, diventare base per elicotteri (turistici,

della protezione civile o di visione in volo della città), nonché per crociere in dirigibile (ne parlò anche Monduzzi nel

2006), e stabilire, a beneficio di nuove forme di turismo, collegamenti con strutture aeroportuali similari della Croazia

o dell'Est Europa, tramite aerei di non elevate dimensioni. Sarebbe in grado, mediante voli programmati

appositamente, di ridurre i tempi di viaggio a chi deve raggiungere la città per partire con le navi da crociera; di

incentivare il turismo privato o in aerotaxi; di dare maggiore importanza alla scuola di volo appoggiandosi al campus

locale dell'Università; di organizzare manifestazioni a tema (l'ultima è stata il "Fly Fest" del 2007); di creare officine per

il rimessaggio e la manutenzione dei velivoli in appoggio a grandi aeroporti, come è avvenuto a Reggio Emilia".

"Tante sono dunque le possibilità di sviluppo dell'aeroporto di Ravenna. Il Comune dovrebbe riprenderne il filo, più

volte troncato, chiamando ad un confronto concreto ed operativo prima di tutto la Regione, ma anche l'Autorità

Portuale, la Sapir, la Camera di Commercio, le confederazioni imprenditoriali, ecc., col supporto tecnico qualificato

dell'Aeroclub Ravenna. Lo scopo è presto detto: mettere a punto le linee di indirizzo per un progetto di crescita e

valorizzazione dello Spreta, con cui attivare un confronto, da un lato con l'ENAC (Ente Nazionale per l'Aviazione

Civile) e i ministeri interessati, dall'altro con gli aeroporti di Forlì e Rimini. Lavoro da portare a sintesi costruttiva in

tempi ragionevoli, per poi passare alla fase operativa procedendo per stralci graduali all'interno di un quadro

d'insieme. Il Comune potrebbe svolgere il compito fondamentale della regia. Su quanto sopra ho presentato al

sindaco un'interrogazione. Sarà proprio l'assessore Costantini a rispondermi martedì prossimo in Consiglio

comunale".

Ravenna Today

Ravenna



 

sabato 30 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 2 6 9 0 9 6 7 § ]

Rigassificatore, nuova catena umana di protesta a Bergeggi

Nuova "catena umana" contro il progetto di un rigassificatore in mare nel

savonese. Questa volta la protesta non si è svolta su tutte le spiagge da

Savona a Spotorno, come avvenuto lo scorso 10 settembre con circa 16mila

partecipanti, ma si è concentrata nel punto tra Bergeggi e Spotorno in cui è in

corso di svolgimento la manifestazione sportiva "Swimtheisland" (una

competizione europea di nuoto in mare aperto nell'area dell'isola di Bergeggi).

La protesta di oggi, ribattezzata per l'occasione "Savetheisland", ha visto più

di mille persone mettersi in fila lungo l'Aurelia e sulla spiaggia con striscioni e

cartelli contro il progetto di trasferire nelle acque di Savona e Vado Ligure, a

partire dal 2026, la nave rigassificatrice Golar Tundra attualmente operativa nel

porto di Piombino. Decine i cartelli per dire "no al rigassificatore" o lanciare

messaggi come "Giù le mani dal nostro mare". Sul posto anche i Pirati di

Caruggi, i comici genovesi resi famosi da Zelig e dal tormentone della "torta di

riso finita". Enrique Balbontin si è presentato con una maglietta con la scritta

"Tutti ...con il c...degli altri". Saliti a bordo di un gommone, i Pirati hanno poi

raggiunto il punto di arrivo della gara con un grande striscione di protesta: "Dire

No al rigassificatore, perché il mare è di tutti e ci piacerebbe che rimanesse azzurro e pulito. Proprio per questo

vorremmo evitare di vedere un mostro industriale qui davanti, in uno dei posti più belli della nostra Liguria". Mentre il

commissario per il Rigassificatore, il presidente ligure Giovanni Toti, procede con gli incontri per illustrare il progetto ai

territori, è cresciuta la protesta di cittadini, enti e istituzioni. Gli industriali di Savona hanno chiesto modifiche al

percorso del gasdotto, molti sindaci, a cominciare da quello di Savona, sono contrari. Anche la curia ha messo in

guardia i promotori. Snam ha detto che possono essere portate modifiche al progetto. Il ministero dell'Ambiente

dovrà dare l'autorizzazione finale.

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Rigassificatore, nuova catena umana di protesta a Bergeggi

Al la  mani festaz ione anche i  comic i  P i rat i  d i  Caruggi  che hanno

metaforicamente conquistato l'isola di Bergeggi con uno striscione Nuova

"catena umana" contro il progetto di un rigassificatore in mare nel savonese.

La protesta si è concentrata nel punto tra Bergeggi e Spotorno in cui era in

corso la manifestazione sportiva "Swimtheisland" (una competizione europea

di nuoto in mare aperto nell'area dell'isola di Bergeggi). La protesta di oggi,

ribattezzata per l'occasione "Savetheisland", ha visto più di mille persone

mettersi in fila lungo l'Aurelia e sulla spiaggia con striscioni e cartelli contro il

progetto di trasferire nelle acque di Savona e Vado Ligure la nave

rigassificatrice Golar Tundra attualmente operativa nel porto di  Piombino.

Decine i cartelli per dire "no al rigassificatore" o lanciare messaggi come "Giù

le mani dal nostro mare". Sul posto anche i comici genovesi "Pirati dei

Caruggi" che hanno metaforicamente conquistato l'isola di Bergeggi con un

grande striscione di protesta: "Dire No al rigassificatore, perché il mare è di

tutti e ci piacerebbe che rimanesse azzurro e pulito. Proprio per questo

vorremmo evitare di vedere un mostro industriale qui davanti, in uno dei posti

più belli della nostra Liguria". Mentre il commissario per il Rigassificatore, il presidente ligure Giovanni Toti, procede

con gli incontri per illustrare il progetto ai territori, è cresciuta la protesta di cittadini, enti e istituzioni. Gli industriali di

Savona hanno chiesto modifiche al percorso del gasdotto, molti sindaci, a cominciare da quello di Savona, sono

contrari. Snam ha detto che possono essere portate modifiche al progetto. Il ministero dell'Ambiente dovrà dare

l'autorizzazione finale.

Rai News

Piombino, Isola d' Elba
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Domani l'arrivo a Civitavecchia della Geo Barents

CIVITAVECCHIA -  È at teso per  domani  a l le  13 l 'ar r ivo a l  porto d i

Civitavecchia della nave Geo Barents, di Medici Senza Frontiere. A bordo vi

sono 61 naufraghi soccorsi nei giorni scorsi,  tra cui 5 minori  non

accompagnati, che si trovavano su un'imbarcazione di legno sovraffollata e in

pericolo in zona SAR libica.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bilancio consolidato, Petrelli: «Ecco perché ho votato contrario»

CIVITAVECCHIA - Non è passato inosservato, ieri pomeriggio all'aula Pucci, il

voto contrario alla delibera sul bilancio consolidato da parte del consigliere

della lista civica "Il Buon Governo" Vittorio Petrelli. La sua è stata una

decisione dettata da una serie di motivazioni, come da lui stesso confermato.

«Per circa due anni ho dato un appoggio esterno all'amministrazione comunale

(quindi senza poltrone e onori) finalizzata a una condivisone programmatica di

3 punti: una strategia comune mirata alla soluzione dell'ingiustizia degli Usi

Civici, per quanto noti alle cronache, la chiusura del ciclo dei nostri rifiuti in loco

con particolare riferimento alla frazione secca o indifferenziata al fine di

garantire una maggiore economicità ed un minor impatto ambientale (i rifiuti

vengono smaltiti nella discarica di Viterbo dopo trasporto su gomma) ed infine

una campagna nelle scuole per sensibilizzare i giovani sull'importanza di una

raccolta differenziata di qualità - ha ricordato - a questo si deve aggiungere

che tale appoggio ha consentito una continuità amministrativa, pilastro

fondamentale per realizzare quel Protocollo tra Ministero delle infrastrutture,

Comune e Autorità di sistema portuale che servirà a far investire 36 milioni per

la riqualificazione dell'ex aree di Fiumaretta ed Italcementi. Vi sono note le vicende dello scorso maggio, quando in

occasione dell'ennesima crisi amministrativa, scelsi di entrare in maggioranza per provare a strozzare logiche che

sono lontane dalle misure del Buon Governo. E anche questa scelta fu fatta senza alcun vantaggio politico o

personale. Nonostante avessi messo su un piatto d'argento la possibilità che il Sindaco non cedesse a uno dei tanti

ricatti, il mio tentativo non riuscì ma ancora oggi ritengo positivo l'averci provato. Il tempo passa ed è innegabile che

da allora ad oggi qualcosa è cambiato in quelle linee programmatiche e il cambiamento è così evidente che non si può

ignorare. Sugli Usi Civici alla mia proposta di prevedere che, nelle certificazioni urbanistiche, dovesse essere

compresa anche l'attestazione della presenza dei vincoli demaniali, avendo come riferimento la delibera di G.R.

476/'21, non solo non c'è stato alcun confronto sulle diversità di vedute ma gli ultimi sviluppi dell'Amministrazione

registrano una deriva pericolosa. L'adozione, infatti, di un'Analisi territoriale da realizzare a breve rappresenterà

un'involuzione della vicenda per le 5000 famiglie e a tutto vantaggio dell'Agraria. Un classico autogol per intenderci. Le

mie note riservate al Sindaco ed al consigliere delegato rimangono ad oggi ignorate. Sul ciclo dei rifiuti non posso

recriminare alcunché - ha aggiunto - il lockdown e le remore ad affrontare temi scottanti come quelli dei rifiuti da parte

di tutto il panorama politico non hanno permesso alcun confronto e nessun approdo a una soluzione realistica e

condivisa. E così quando il "pubblico" rinuncia a fare le scelte che gli competono, si fa largo l'iniziativa privata che non

va nell'interesse pubblico, e l'esempio è quello offerto dal "megabiodigestore". Sulla

CivOnline
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campagna di sensibilizzazione per una raccolta differenziata di qualità da promuovere nelle scuole registro

purtroppo un ostinato ma significativo silenzio. Infatti, dopo l'esperienza positiva dello scorso anno, di cui ha dato

conto anche l'informazione locale per l'abbinamento di un concorso all'iniziativa rivolta ai giovani studenti, le mie due

note con la personale disponibilità a ripetere questa utilissima esperienza con strumenti e mezzi nuovi ,a completo

carico dello scrivente, sono state ignorate. Se quindi non c'è più una condivisione programmatica, soprattutto nei

punti qualificanti - ha concluso Petrelli - è conseguenza logica che le strade si separino non per un vano senso di

rivalsa ma perché, a mio parere, non si sta facendo quello che vogliono i cittadini».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Riflessioni sul futuro della città»

CIVITAVECCHIA - «Mi permetto da semplice cittadino di riflettere sulla

situazione economica della città e di come i nostri rappresentanti la stanno

affrontando, la sensazione che avverto parlando con artigiani, commercianti e

imprenditori, che la nostra città sia sull'orlo di una crisi ancor più insostenibile

di quella causata dal covid, questa mia impressione è rafforzata dalle iniziative

lodevoli di alcuni esponenti politici di spicco della città, mi riferisco per

esempio alla legge sul phase out che vede primo firmatario l'on. Battilocchio

che riguarda le iniziative per sostenere e tutelare il tessuto lavorativo legata

alla chiusura definitiva dell'Enel, atto che cerca di limitare, ma che da solo non

potrà evitare le ricadute negative sul mondo economico ad essa collegata, ho

visto con piacere la forte attività sindacale degli imprenditori ed infine ho visto

con soddisfazione la presenza su questo tema della regione con il Presidente

Rocca come atto di indirizzo ed operativamente dall 'attivismo della

vicepresidente della regione Angelilli che di fatto ha preso in carico il ruolo di

regista con a fianco la cons. Regionale Mari e che hanno avviato un tavolo

regionale (già al secondo appuntamento sul territorio) teso a trovare un'intesa

forte su cui coinvolgere anche il governo sulle iniziative da intraprendere a tutela del nostro territorio ed e' proprio di

questo ultimo appuntamento vorrei parlare. Questo ultimo appuntamento si è svolto all'interno della sede dell'Autorità

Portuale, Autorità che subirà danni anche lei dalla chiusura della presenza Enel sul territorio e che intelligentemente si

è adoperata mettendosi a disposizione per collaborare per trovare soluzioni per il futuro prossimo visto che anche lo

sviluppo del porto è legato a doppio filo alle sorti della città e della regione. In questo cambio di paradigma

economico che ci obbligherà a trovare una sintesi ed una strada comune per rilanciare un idea di sviluppo della nostra

città e che prevede una forte analisi ma anche una immediata azione, l'unico grande assente è il comune ed in

particolare il Sindaco che oltre a pensare a dei piani futuri, avrebbe già dovuto alzare la voce ed essere il primo a

capire le difficoltà del nostro territorio. Ho trovato assurdo che l'incontro non si sia svolto all'interno dell'assise

comunale con il coinvolgimento di giunta e consiglieri, ma che addirittura gli organizzatori del tavolo (al contrario di

quanto di solito accade) si trovino a richiamare i nostri rappresentanti a farsi parte attiva del lavoro di sviluppo di un

piano comune. Ad oggi poco ho visto e sentito da parte del comune su un nuovo patto di sviluppo a fronte di crisi

preannunciate da tempo, poco ho visto di coinvolgimento delle parti attive della città spero in futuro di ricredermi, ma

di questo sono preoccupato perché di soli mercatini e giostre questa città non potrà vivere». Attilio Bassetti.
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Domani l'arrivo a Civitavecchia della Geo Barents

CIVITAVECCHIA -  È at teso per  domani  a l le  13 l 'ar r ivo a l  porto d i

Civitavecchia della nave Geo Barents, di Medici Senza Frontiere. A bordo vi

sono 61 naufraghi soccorsi nei giorni scorsi,  tra cui 5 minori  non

accompagnati, che si trovavano su ... CIVITAVECCHIA - È atteso per domani

alle 13 l'arrivo al porto di Civitavecchia della nave Geo Barents, di Medici

Senza Frontiere. A bordo vi sono 61 naufraghi soccorsi nei giorni scorsi, tra

cui 5 minori non accompagnati, che si trovavano su un'imbarcazione di legno

sovraffollata e in pericolo in zona SAR libica.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bilancio consolidato, Petrelli: «Ecco perché ho votato contrario»

CIVITAVECCHIA - Non è passato inosservato, ieri pomeriggio all'aula Pucci, il

voto contrario alla delibera sul bilancio consolidato da parte del consigliere

della lista civica "Il Buon Governo" Vittorio Petrelli. La sua è stata una ...

CIVITAVECCHIA - Non è passato inosservato, ieri pomeriggio all'aula Pucci, il

voto contrario alla delibera sul bilancio consolidato da parte del consigliere

della lista civica "Il Buon Governo" Vittorio Petrelli. La sua è stata una

decisione dettata da una serie di motivazioni, come da lui stesso confermato.

«Per circa due anni ho dato un appoggio esterno all'amministrazione comunale

(quindi senza poltrone e onori) finalizzata a una condivisone programmatica di

3 punti: una strategia comune mirata alla soluzione dell'ingiustizia degli Usi

Civici, per quanto noti alle cronache, la chiusura del ciclo dei nostri rifiuti in loco

con particolare riferimento alla frazione secca o indifferenziata al fine di

garantire una maggiore economicità ed un minor impatto ambientale (i rifiuti

vengono smaltiti nella discarica di Viterbo dopo trasporto su gomma) ed infine

una campagna nelle scuole per sensibilizzare i giovani sull'importanza di una

raccolta differenziata di qualità - ha ricordato - a questo si deve aggiungere

che tale appoggio ha consentito una continuità amministrativa, pilastro fondamentale per realizzare quel Protocollo tra

Ministero delle infrastrutture, Comune e Autorità di sistema portuale che servirà a far investire 36 milioni per la

riqualificazione dell'ex aree di Fiumaretta ed Italcementi. Vi sono note le vicende dello scorso maggio, quando in

occasione dell'ennesima crisi amministrativa, scelsi di entrare in maggioranza per provare a strozzare logiche che

sono lontane dalle misure del Buon Governo. E anche questa scelta fu fatta senza alcun vantaggio politico o

personale. Nonostante avessi messo su un piatto d'argento la possibilità che il Sindaco non cedesse a uno dei tanti

ricatti, il mio tentativo non riuscì ma ancora oggi ritengo positivo l'averci provato. Il tempo passa ed è innegabile che

da allora ad oggi qualcosa è cambiato in quelle linee programmatiche e il cambiamento è così evidente che non si può

ignorare. Sugli Usi Civici alla mia proposta di prevedere che, nelle certificazioni urbanistiche, dovesse essere

compresa anche l'attestazione della presenza dei vincoli demaniali, avendo come riferimento la delibera di G.R.

476/'21, non solo non c'è stato alcun confronto sulle diversità di vedute ma gli ultimi sviluppi dell'Amministrazione

registrano una deriva pericolosa. L'adozione, infatti, di un'Analisi territoriale da realizzare a breve rappresenterà

un'involuzione della vicenda per le 5000 famiglie e a tutto vantaggio dell'Agraria. Un classico autogol per intenderci. Le

mie note riservate al Sindaco ed al consigliere delegato rimangono ad oggi ignorate. Sul ciclo dei rifiuti non posso

recriminare alcunché - ha aggiunto - il lockdown e le remore ad affrontare temi scottanti come quelli dei rifiuti da parte

di tutto il panorama politico non hanno permesso alcun confronto e
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nessun approdo a una soluzione realistica e condivisa. E così quando il "pubblico" rinuncia a fare le scelte che gli

competono, si fa largo l'iniziativa privata che non va nell'interesse pubblico, e l'esempio è quello offerto dal

"megabiodigestore". Sulla campagna di sensibilizzazione per una raccolta differenziata di qualità da promuovere nelle

scuole registro purtroppo un ostinato ma significativo silenzio. Infatti, dopo l'esperienza positiva dello scorso anno, di

cui ha dato conto anche l'informazione locale per l'abbinamento di un concorso all'iniziativa rivolta ai giovani studenti,

le mie due note con la personale disponibilità a ripetere questa utilissima esperienza con strumenti e mezzi nuovi ,a

completo carico dello scrivente, sono state ignorate. Se quindi non c'è più una condivisione programmatica,

soprattutto nei punti qualificanti - ha concluso Petrelli - è conseguenza logica che le strade si separino non per un vano

senso di rivalsa ma perché, a mio parere, non si sta facendo quello che vogliono i cittadini».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Riflessioni sul futuro della città»

CIVITAVECCHIA - «Mi permetto da semplice cittadino di riflettere sulla

situazione economica della città e di come i nostri rappresentanti la stanno

affrontando, la sensazione che avverto parlando con artigiani, commercianti e

imprenditori, che ... CIVITAVECCHIA - «Mi permetto da semplice cittadino di

riflettere sulla situazione economica della città e di come i nostri rappresentanti

la stanno affrontando, la sensazione che avverto parlando con artigiani,

commercianti e imprenditori, che la nostra città sia sull'orlo di una crisi ancor

più insostenibile di quella causata dal covid, questa mia impressione è

rafforzata dalle iniziative lodevoli di alcuni esponenti politici di spicco della

città, mi riferisco per esempio alla legge sul phase out che vede primo

firmatario l'on. Battilocchio che riguarda le iniziative per sostenere e tutelare il

tessuto lavorativo legata alla chiusura definitiva dell'Enel, atto che cerca di

limitare, ma che da solo non potrà evitare le ricadute negative sul mondo

economico ad essa collegata, ho visto con piacere la forte attività sindacale

degli imprenditori ed infine ho visto con soddisfazione la presenza su questo

tema della regione con il Presidente Rocca come atto di indirizzo ed

operativamente dall'attivismo della vicepresidente della regione Angelilli che di fatto ha preso in carico il ruolo di

regista con a fianco la cons. Regionale Mari e che hanno avviato un tavolo regionale (già al secondo appuntamento

sul territorio) teso a trovare un'intesa forte su cui coinvolgere anche il governo sulle iniziative da intraprendere a tutela

del nostro territorio ed e' proprio di questo ultimo appuntamento vorrei parlare. Questo ultimo appuntamento si è

svolto all'interno della sede dell'Autorità Portuale, Autorità che subirà danni anche lei dalla chiusura della presenza Enel

sul territorio e che intelligentemente si è adoperata mettendosi a disposizione per collaborare per trovare soluzioni per

il futuro prossimo visto che anche lo sviluppo del porto è legato a doppio filo alle sorti della città e della regione. In

questo cambio di paradigma economico che ci obbligherà a trovare una sintesi ed una strada comune per rilanciare

un idea di sviluppo della nostra città e che prevede una forte analisi ma anche una immediata azione, l'unico grande

assente è il comune ed in particolare il Sindaco che oltre a pensare a dei piani futuri, avrebbe già dovuto alzare la

voce ed essere il primo a capire le difficoltà del nostro territorio. Ho trovato assurdo che l'incontro non si sia svolto

all'interno dell'assise comunale con il coinvolgimento di giunta e consiglieri, ma che addirittura gli organizzatori del

tavolo (al contrario di quanto di solito accade) si trovino a richiamare i nostri rappresentanti a farsi parte attiva del

lavoro di sviluppo di un piano comune. Ad oggi poco ho visto e sentito da parte del comune su un nuovo patto di

sviluppo a fronte di crisi preannunciate da tempo, poco ho visto di coinvolgimento delle parti attive della città spero in

futuro di ricredermi, ma di questo sono preoccupato perché di soli mercatini e giostre questa
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città non potrà vivere». Attilio Bassetti.

La Provincia di Civitavecchia
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Riconsegna l'area demaniale marittima "ex Pol" nella gestione dell'AdSPMAM

Set 30, 2023 il presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi e il Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi- CP (CV)

Luigi Amitrano hanno firmato il verbale di riconsegna parziale dell'area

demaniale marittima denominata "ex Pol", ricadente nell'ambito del porto di

Brindisi - Seno di Levante- di cui fa parte la banchina e il caseggiato

immediatamente retrostante. La riconsegna prevede che la Marina Militare,

nella persona del Capitano di Vascello (Genio Navale) Valter Russo , Capo

Ufficio Infrastrutture e Demanio del Comando Interregionale Marittimo Sud,

coadiuvato dal Capitano di Corvetta Maria Vincenza Visci , in rappresentanza

della Direzione del Genio per la Marina Militare, restituiscano alla Capitaneria

di Porto di Brindisi la banchina portuale che contestualmente viene rimessa

nella gestione dell'AdSPMAM . Era presente il vicesindaco di Brindisi,

Massimiliano Oggiano , con delega all'Urbanistica per la definizione dei

passaggi successivi dell'iter. Si tratta dell'ultimo atto di un iter che ha visto quali

attori la Marina Militare, amministrazione usuaria di tutta l'area demaniale;

l'AdSPMAM, interessata ad acquisire la piena disponibilità dell'area di

banchina per chiudere il circuito doganale e di security e per poter sfruttare appieno l'operatività dell'infrastruttura; e la

Capitaneria di Porto di Brindisi che si è fatta parte diligente nel lungo percorso. Nel corso dell'incontro, il presidente

Patroni Griffi e il vicesindaco Oggiano hanno convenuto di istituire un gruppo di lavoro, al fine della definizione delle

aree porto-città, in modo da poter approvare, una volta esaurita la fase di VAS (Valutazione Ambientale Strategica) il

nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP), atteso dalla città da oltre 40 anni. Il Presidente, inoltre, ha annunciato che

inviterà il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionna , a partecipare al Comitato di Gestione che sarà convocato per

approvare il PRP, in considerazione della rilevanza di tale strumento per lo sviluppo dell'economia, non solo portuale

di Brindisi. " Finalmente torna nella disponibilità della comunità portuale e di tutti gli operatori interessanti un'area

strategica per la riattivazione del circuito doganale del porto interno che si collegherà direttamente con l'area portuale

di Costa Morena, tramite la strada di Sant'Apollinare, lungo il confine dell'area archeologica- ha dichiarato il presidente

di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi . Successivamente è previsto un secondo step: la consegna al Comune di Brindisi

della più vasta zona dove sono ubicati i depositi Ex Pol. Sarà un'altra area di servizio e al servizio del tessuto urbano,

direttamente collegata all'ambito portuale. Un'area - conclude il Presidente- che contribuirà a cementare il binomio

porto- città, cui anche il nuovo PRP ha dedicato grande attenzione. ". " La disponibilità delle aree da parte dell'Autorità

di Sistema Portuale consentirà di realizzare un circuito unico di circolazione in ambito portuale, con indubbi vantaggi

per l'operatività
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del porto e l'impiego ottimale delle infrastrutture "- ha dichiarato il comandante Amitrano "Siamo particolarmente

soddisfatti per la conclusione di questo lungo e complesso procedimento. Ci accingiamo ora a finalizzare il passaggio

successivo con la prossima acquisizione dell'area Ex Pol e del Capannone ex Montecatini, per poterli restituire alla

città, grazie ai fondi ministeriali PAC, indirizzati a soddisfare i reali bisogni della città e dei brindisini. La valorizzazione

degli immobili, oggetto della riconsegna, avverrà di intesa tra il Comune di Brindisi e l'autorità di sistema portuale" - ha

commentato il vicesindaco Massimiliano Oggiano. La storia dell'area inizia nel 1913, quando la Capitaneria di Porto di

Brindisi provvedeva alla consegna al Comando della Difesa Marittima di varie aree demaniali marittime, tra le quali "

zona in fondo al seno di Levante "la spiaggia e banchina, per uno sviluppo complessivo di m 410. Successivamente,

nel 1950, la Capitaneria di Porto di Brindisi procedeva alla consegna di aree demaniali marittime all'Amministrazione

della Marina Militare, perché venisse destinata a deposito carburanti della M.M. e servizi accessori. Nel 2021 la

Marina Militare manifestava la volontà di riconsegnare l'area demaniale marittima, in seguito all'Accordo di

programma per la dismissione degli usi militari dell'area "ex Pol" presso il Seno di Levante del Porto di Brindisi,

risalente al 1999.
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Inaugurata la nuova stazione di accoglienza turistica al porto di Barletta

, è stata inaugurata, il 26 settembre, la nuova stazione di accoglienza turistica

presso il porto di Barletta, realizzata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM) e  f inanz ia ta  da l  Programma d i

Cooperazione Territoriale Interreg V-A Greece-Italy 2014-2020, con l'intento di

sostenere lo sviluppo e le attività dei porti minori al fine di svilupparne le attività

e di indirizzare il traffico marittimo, in particolare crocieristico, verso territori

ancora poco sfruttati turisticamente. Dopo Monopoli e Manfredonia, anche il

porto di Barletta dispone, quindi, di una stazione passeggeri, moderna e

funzionale. Lo spazio, di circa di 195 mq, (80 mq l' info-point ; 3 uffici: due da

10 mq e uno da 15 mq; un blocco di servizi igienici, comprendente un bagno

per disabili, uno per le donne e uno per gli uomini; e il porticato profondo circa

2 metri, situato sul fronte prospiciente la hall) ospiterà le attività di info-point e

di prima accoglienza dei passeggeri. Tra i target del progetto, infatti, la

creazione di itinerari turistici via terra che possano attrarre crocieristi "curiosi"

di sbarcare in porti minori, e la realizzazione di piccoli terminal passeggeri e

nuovi approdi per piccole crociere lusso e maxi yacht " Oggi abbiamo mosso

un ulteriore e significativo passo in avanti verso l'ambizioso obiettivo di trasformare Barletta in una destinazione di

classe internazionale - commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi Abbiamo sempre creduto che la

gloriosa città della Disfida avesse il potenziale per emergere con un ruolo da protagonista nella scena internazionale

delle piccole crociere e della nautica da diporto. E proprio per questo motivo abbiamo adottato una strategia d'azione

articolata. Nelle numerose fiere internazionali della crocieristica presentiamo Barletta quale meta lontana dalle rotte

turistiche tradizionali, in grado di affascinare e stupire i viaggiatori con le sue innumerevoli attrazioni e la sua storia.

Parallelamente abbiamo intrapreso un articolato progetto finalizzato a potenziare l'infrastrutturazione del porto.

Abbiamo già avviato il dragaggio dei fondali che renderà fruibile lo scalo anche a navi, non solo commerciali, di ultima

generazione; ed entro l'anno inizieranno i lavori di prolungamento dei moli, finalizzati ad aumentare la sicurezza negli

ormeggi. Due opere strategiche - conclude il Presidente- in grado di attrarre l'interesse delle compagnie del lusso i cui

passeggeri saranno accolti e assistiti nella nuovissima struttura che abbiamo appena inaugurato" " La realizzazione

del Terminal a Ponente, di fatto, rappresenta un passo avanti decisivo per promuovere Barletta e, in generale, la più

ampia area ricadente nel Progetto Themis, importante in chiave turistica ed infrastrutturale, senza dimenticare le

favorevoli opportunità che potranno crearsi sul piano occupazionale. Ha dichiarato il sindaco di Barletta, Cosimo

Cannito . Stanno ponendosi concrete premesse finalizzate a qualificare l'immagine cittadina, attrezzare e potenziare il

porto per una migliore ricezione del
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traffico marittimo e crocieristico, adeguare l'intero scalo ad una più funzionale connettività transfrontaliera e con i

porti principali. In definitiva, in possesso dei requisiti necessari, il porto di Barletta contribuirà ad ampliare e

destagionalizzare l'offerta per i viaggiatori, permettendo alla nostra città di fare sistema ed entrare a far parte di una

innovativa promozione regionale integrata, sperimentando gli effetti della presenza strategica del proprio patrimonio

storico, artistico e culturale negli itinerari crocieristici. Tutto questo creando benefici all'economia e, in parallelo, una

virtuosa convivenza tra il traffico commerciale e l'accoglienza turistica ". Il terminal presenta una connessione

dinamica con il territorio, consentendo la facile condivisione di informazioni turistiche e promuovendo una

comunicazione efficace con la città. La stazione è stata progettata seguendo i più recenti standard costruttivi, con

particolare attenzione alla leggerezza e alla sostenibilità. La sua realizzazione è avvenuta utilizzando la

prefabbricazione in metallo e un processo di montaggio a secco. Il progetto Themis ha assunto un ruolo di

fondamentale importanza all'interno del Programma Grecia-Italia, grazie al suo contributo nel migliorare il trasporto

marittimo sostenibile e facilitare la connessione tra le regioni della Puglia e della Grecia, sostenendo lo sviluppo e le

attività dei porti minori. Themis è uno dei 58 progetti di cooperazione finanziati dall'Unione Europea- tramite il

Programma- con un investimento complessivo di 123 milioni di euro tra Puglia e Grecia in diversi settori, quali la

promozione della cultura e del patrimonio, la protezione dell'ambiente e della biodiversità, l'inclusione sociale, lo

sviluppo di start-up . Sulle stesse linee guida è già in corso la progettazione del nuovo programma 2021/2027 per la

costruzione di un'Europa green smart e vicina ai bisogni dei cittadini.
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AdSP Mare Adriatico Meridionale, traffici record nei primi otto mesi dell'anno

Registrato un totale di 3.715 accosti che rappresentano quasi il 27% in più

rispetto al 2022 Bari - La stagione turistica, appena conclusa, ha impresso un

notevole impulso alle attività dei porti dell'Adriatico meridionale, un trend che

lascia ipotizzare un bilancio annuale da record. Nei primi otto mesi dell'anno,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

registrato nei porti del proprio Sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli,

Manfredonia e Termoli) un totale di 3.715 accosti che rappresentano quasi il

27% in più rispetto al 2022 . La quantità di merci movimentate ha superato i 13

milioni di tonnellate, per un +4% rispetto all'anno precedente. Ciò che rende

questa performance ancora più interessante è il confronto con il 2019, anno

pre-COVID. Il 2023, infatti, sta dimostrando una crescita significativa del

+16%, sia in termini di merci movimentate che nel numero di navi accostate.

"Le statistiche confermano che il vero punto di forza continua ad essere il

traffico traghetti che ha portato ad un aumento importante del flusso di

passeggeri che ha sfiorato gli 1,5 milioni di persone, rappresentando un

incremento del 37% rispetto all'anno precedente e del 15% rispetto al 2019.

Rilevante anche la movimentazione dei mezzi, camion e trailer, che è cresciuta del + 13% rispetto al 2022, con

226.000 veicoli movimentati", si legge nella nota stampa dell'Authority. PORTO DI BARI L'analisi delle performance

dei singoli porti vede il porto di Bari distinguersi per il numero degli accosti. Nei primi otto mesi dell'anno, infatti, il

porto capoluogo di regione ha gestito ben 1.640 approdi. Tra imbarchi e sbarchi, inoltre, sono state movimentate oltre

5 milioni di tonnellate di merci, pari al +9,4% rispetto al 2022. Bari registra un vero e proprio boom nella

movimentazione delle rinfuse solide e dei cereali in particolare che porta il comparto al +48% rispetto al 2022. Tra

camion e trailers, in otto mesi, sono transitati quasi 130mila mezzi e oltre 48mila TEU. Il porto di Bari registra, inoltre,

un'ottima performance anche per i flussi di passeggeri con un totale di quasi 817mila passeggeri traghetti, dato che si

traduce in una crescita del +4,3% rispetto all'anno precedente, e più di 267mila croceristi, in crescita dell'8% rispetto al

2022. PORTO DI BRINDISI Molto positiva, anche, la performance del porto di Brindisi, dove si registra una crescita

rilevante del numero delle navi accostate, 1.195, ossia il + 14% circa. In aumento, anche, il numero delle unità RO-RO

con 94mila mezzi, per un tasso di crescita del 31%, nonché delle tonnellate movimentate del general cargo, quasi 3

milioni e mezzo, che segna quasi il +43% in più rispetto al periodo precedente e il +62% rispetto al 2019. Da rilevare

che a fronte della continua diminuzione del traffico di carbone, per via del processo di decarbonizzazione in atto nella

centrale di Cerano, rimane pressoché stabile il traffico merci, con la movimentazione di altri prodotti che di fatto

stanno compensando la
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flessione del 47% nella movimentazione del carbone. Lo scalo messapico, pertanto, si conferma snodo logistico di

rilievo nel bacino del Mediterraneo. Ottima la performance dei flussi dei passeggeri dei traghetti che con più di

455mila passeggeri raggiunge il +63% circa sul 2022, e dei passeggeri delle crociere che sono in crescita continua

negli anni. PORTO DI MONOPOLI Il porto di Monopoli continua ad essere una delle mete più gettonate dalle crociere

lusso. Nel periodo in esame, infatti, ha registrato 76 accosti che hanno portato nel territorio 1.715 crocieristi. PORTO

DI MANFREDONIA Trend positivo viene anche per il porto di Manfredonia che ha registrato 204 toccate nave, +2%

rispetto all'anno precedente. Sono state movimentate, inoltre, quasi 450mila tonnellate di merci. Di particolare rilievo

la crescita del general cargo, +35% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Si conferma, inoltre, ottima

l'iniziativa del collegamento con le isole Tremiti che in soli due mesi ha registrato 5.539 passeggeri, in crescita del

10,4% rispetto al 2022. PORTO DI BARLETTA Anche il porto di Barletta registra una performance decisamente

positiva, visto che risultano in ripresa sia gli accosti, arrivati a 125, pari al 62% in più rispetto al 2022, sia le tonnellate

di rinfuse movimentate, più di 541mila, che portano il trend di crescita rispetto all'anno precedente al +41% e

trascinano il porto a superare i livelli di attività del 2019 del +3%. PORTO DI TERMOLI Numeri in crescita anche nel

porto di Termoli. Da gennaio ad agosto, infatti, sono state 594 le navi entrate nello scalo molisano, numero che si

traduce in (+8% rispetto al 2022). Il dato più significativo è riferito all'aumento del +108% del general cargo e un

importante flusso di quasi 180mila passeggeri, +4,4% rispetto al 2022 "Infrastrutture e traffici vanno di fila- commenta

il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. La crescita dei traffici e il loro mantenimento richiedono infrastrutture

moderne e all'avanguardia. Questa connessione intrinseca tra sviluppo infrastrutturale e sviluppo economico è il

motore che spinge avanti i settori portuali e logistici. La ricetta, per noi è chiara: lavorare a testa bassa per rendere i

nostri porti ben attrezzati e ottimizzati, in maniera tale da poter ospitare un flusso sempre crescente di merci e di navi;

per essere ecosostenibili e attrattivi verso le nuove politiche green e per garantire operazioni efficienti e tempi di

transito più rapidi. E se è vero che oggi i numeri ci dicono che stiamo lavorando bene, è altrettanto vero che lanciano

anche un allarme per l'immediato futuro. Mentre tutti plaudiamo al processo di decarbonizzazione in atto, infatti,

dobbiamo anche pensare alla significativa contrazione nei volumi di traffico che genererà. Diventa, pertanto,

imperativo puntare sugli investimenti in energie rinnovabili, efficienza energetica, mobilità sostenibile,

reindustrializzazione dei siti in via di dismissione, comunità energetiche, infrastrutture di rete ed economia circolare.

Solo così si potrà mitigare- conclude Patroni Griffi- una perdita che si preannuncia imminente e significativa". Nelle

statistiche dei primi otto mesi del 2023, una menzione speciale meritano i 32 accosti dei "Pleasure and Commercial

Yachts" che da maggio a settembre hanno riguardato il porto di Brindisi per l'80%, il porto di Monopoli per il 14%; il

porto di Manfredonia per il 3 % e Bari per il 3%,. I dati relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM
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sono raccolti dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di

supporto per le attività portuali degli scali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli, in grado di

controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti e immagazzinare i dati di traffico

passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime. I dati complessivi vengono poi elaborati dall'Ufficio Statistiche

dell'AdSPMAM per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.
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Catena umana contro il deposito nel porto: "Dobbiamo essere ascoltati"

L'iniziativa contro il progetto Edison e le voci dei partecipanti: "Impianto che

preclude lo sviluppo logistico del porto, dobbiamo avere un'interlocuzione civile

sullo sviluppo di Brindisi" BRINDISI - Una "catena umana" per dire "no" al

deposito di Gnl targato Edison nel porto di Brindisi. La manifestazione, su

iniziativa delle associazioni ambientaliste (Italia Nostra, Legambiente, Wwf

Brindisi, Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Fondazione Tonino Di Giulio,

Medicina Democratica, Salute Pubblica, No al carbone, No Tap/Snam

Brindisi), ha visto la partecipazione anche di esponenti politici, come l'ex

sindaco Riccardo Rossi, ma anche di tanti comuni cittadini. La catena umana

si è snodata oggi (sabato 30 settembre), a partire dalle 17:30, come previsto.

La catena umana andava dalla sede dell'Autorità portuale fino a piazzale Lenio

Flacco. Nel video, voci e pareri dei cittadini che hanno partecipato a questa

manifestazione. Video popolari.
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Il Ponte che poggia sul nulla della propaganda

La gazzarra sulla grande opera e l'inconsistenza degli annunci. Il Porto di Gioia

a rischio per un codicillo. Gasparri che fa anche cose buone e la musica

autogestita di Dalen. I voti della settimana Lo spread è tornato a 200 per

qualche ora. La fiducia dei Mercati è molto bassa verso l'Italia. La Manovra

finanziaria si annuncia molto ridotta all'osso. E calabresi e siciliani, insieme a

tutti gli altri italiani, sono costretti ad assistere al teatrino di quel Ponte sempre

annunciato e mai realizzato come una sorta di Fata Morgana, fenomeno ottico

visibile solo dal lato di Reggio Calabria che fa apparire Messina collegata

senza mare. Almeno ci consoliamo con il mito. La Calabria che qualche

geografo definisce "la terza isola" d'Italia pur con il suo confine montuoso del

magnifico Pollino non riesce ad uscire da questo ceppo programmatico.

Salvini, che alterna il ruolo da Truce a quello di ingegnere, in passato ha

collocato l'opera come necessaria per il "Canale di Sicilia" che va da Marsala

a Capo Bon in Tunisia mentre il Ponte dovrebbe collegare lo stretto di Messina

cioè Villa San Giovanni con Messina (voto "due" in geografia al ministro delle

Infrastrutture). Nel derby elettorale Meloni e Salvini sul Ponte hanno idee

differenti. Il sottosegretario Federico Freni della Lega venerdì a La7 ha dichiarato: «Il progetto esecutivo per il Ponte

c'e, i fondi ci sono e si partirà con il cantiere l' anno prossimo con un primo finanziamento di 2 miliardi». Intanto

registriamo che il primo vertice operativo tra il ministro Salvini e il Comitato tecnico-scientifico fissato in settimana

non si è tenuto, nonostante le ansie di prestazione di Salvini e che insiste nel dire che i cantieri aprirebbero la

prossima estate, indicando gli investimenti a 12 miliardi in 10 anni. Ma se la Manovra è magra? Due miliardi ora per

avviare i cantieri, poi ha cambiato rotta Salvini : il resto in conto investimenti da spalmare in una dozzina d'anni. Non

erano 10 quelli previsti? Il progetto perde ogni giorno di serietà, anche se Salvini dice che nel 2032 partirà il primo

treno che collegherà Palermo con Reggio, Roma, Milano, Berlino fino a Stoccolma. Ha già invitato la commissaria

europea ai Trasporti, Adina Valean per l'apertura dei cantieri nel 2024. Eppure, lo scorso 6 giugno, gli azionisti della

Società Stretto di Messina hanno scritto nei loro documenti. «È stato quindi rilevato che ad oggi non esistono

coperture finanziarie disponibili a legislazione vigente e che, pertanto, queste dovranno essere individuate in sede di

definizione del disegno di legge di bilancio 2024». Come un gioco dell'Oca tutto ritorna ai soldi che non ci sono. Le

preoccupazioni sono molto fondate se il potente capogruppo alla Camera di Fratelli d'Italia, Tommaso Foti, ha

dichiarato: «Il Ponte in manovra è una spesa d'investimento e quindi penso possa essere una posta di bilancio che

riguarda un programma pluriennale. Nel 2024 bisogna vedere, io dubito che saremo già agli appalti». Siamo alle

solite, tant'è vero che venerdì Gramellini nel suo
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Caffè in prima pagina sul Corriere della Sera ha scritto di Salvini che non sente ragioni di rigore e continua a voler

contendere i voti del Sud alla Meloni: «Da qui la gazzarra sotterranea che ci accompagnerà nei prossimi mesi e forse

anni». Alla gazzarra si è aggiunto anche il ministro degli Esteri, Antonio Tajani, di Forza Italia: «Mi auguro si possa

iniziare a lavorare per realizzarlo». Calabria e Sicilia, il Mezzogiorno, l'Italia non hanno bisogno di gazzarre. Ero un

"no Ponte" che mescolava romanticismo sentimentale dei luoghi alle spiegazioni scientifiche di Alberto Ziparo (che

continua a definirlo una balla mediatica) e del compianto Osvaldo Pieroni. Con l'età sono timidamente diventato un "nì

Ponte" perché guardando al mondo esistono anche grandi opere che il mondo lo migliorano. Numeri, chiacchiere in

libertà e assenza di serietà invece mi fanno temere la solita inutile propaganda poggiata sul nulla. Evitateci la

gazzarra. Alla politica politicante voto "due" per una norma scritta nel 1971 e mai attuata. Il sì o al no al Ponte spetta

al governo. Assumetevi la vostra responsabilità. *** Con un articolo degno della sua capacità Lucia Serino (non temo

familismi) ha debuttato sul Corriere della Calabria spiegandoci che il Porto di Gioia Tauro è a rischio collasso per

nuove normative europee legate alla transizione ecologica. Il Porto di Gioia Tauro e l'università di Arcavacata,

(secondo Mimmo Cersosimo anche quella di Catanzaro) sono le casematte che mantengono la Calabria nella

modernità e che indicano una strada di rinascita alla nostra Regione. La direttiva Ue per la riduzione delle emissioni

che entrerà in vigore il prossimo primo gennaio, fra 94 giorni per intenderci, rischia di terremotare il Porto delle

meraviglie. Gli armatori hanno fatto i conti, ogni scalo a Gioia Tauro da navi prevenienti dalla rotte asiatiche e

americane aumenterà i costi alle stelle. Si verificherebbe una situazione equiparabile a quella degli anni Settanta a

Liverpool quando il celebre porto venne terremotato dall'introduzione dei container. Uno studio dell'Autorità portuale di

Valencia ha indicato altri 12 porti di Turchia, Israele, Libano, Marocco e Algeria già pronti e attrezzati a divorare il

mercato europeo. Se la norma resta in piedi le navi della globalizzazione preferiranno porti non europei considerato

che ogni scalo con tassa ecologica viene calcolata a 500mila euro. Studi di settore indicano che a queste condizioni

Gioia Tauro rischia di perdere il 90 per cento del traffico. La memoria va al 1998 quando il Porto di Gioia Tauro

diventa il primo per scambio nell'Euromediterraneo, accogliendo oltre 3000 navi che movimentano due milioni di teus

(l'unità di misura dei container). I clan della zona fiutarono l'affare e chiedevano un dollaro e mezzo di pizzo ogni

container. Noi calabresi di buona volontà tememmo che ancora una volta Piromalli e company frenassero lo sviluppo.

Furono fermati dall'azione della magistratura con più operazioni. I mafiosi si riconvertirono ad utilizzare Gioia Tauro

come hub della cocaina. Ora a quanto pare, sull'incalzare di nuove inchieste, hanno dirottato i carichi sui porti nel Nord

Europa. Anche i narcotrafficanti pagheranno i costi della tassa sulle emissioni. Temevamo fosse la 'ndrangheta ad

uccidere i successi di Gioia Tauro e invece potrebbe essere l'Europa ambientalista a consegnarci l'ennesima

maledizione.
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*** La sede regionale della Rai calabrese (a proposito auguri e voto "dieci" al nuovo caporedattore Riccardo

Giacoia per l'entusiasmo e soprattutto le capacità) a breve potrebbe trasmettere programmi, contenuti, telegiornali in

Arbereshe, e così in Sicilia e Abruzzo e per i Ladini nel Veneto. Merito di un emendamento presentato dal senatore

Maurizio Gasparri e che si spera possa essere approvato, considerato che lo stesso privilegio è da tempo consentito

"solo" alle minoranze linguistiche delle regioni a statuto speciale. Ma il vero merito è di Demetrio Crucitti, ex direttore

della sede regionale Rai della Calabria, che da tempo batteva sul chiodo e il quale organizzando una giornata di studi

al Senato lo scorso 3 luglio ha ottenuto l'attenzione per far cadere questo muro. A Crucitti voto "dieci" per costanza e

applicazione. *** Chiudiamo in musica. Non solo Cecè Barretta organizza in proprio il suo enorme pubblico che lo

acclama. Anche il cantautore e polistrumentista Dalen (Pierluigi Virelli fa di cognome all'anagrafe) originario di Crotone

e che proprio alla città pitagorica ha dedicato un bellissimo brano che rievoca la devastante alluvione del 14 ottobre

1996 che provocò 6 morti, ha chiuso a Padova il suo "Urgenza tour" che lo ha portato in 30 piazze italiane acclamato

dai suoi non pochi seguaci. Tutto autogestito senza booking o management e con social e passaparola a tutto spiano

per un artista che fa dell'urgenza la sua ispirazione. Evidentemente nel Crotonese i cantautori folk o rock che siano

hanno ben compreso che il fai da te funziona meglio degli impresari pirata di Calabria che predano risorse pubbliche

con affidamento diretto in uffici spesso visitati dalla Guardia di Finanza.
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Porto di Gioia, Mancuso: «È dovere delle Istituzioni difenderlo»

Il presidente del Consiglio regionale sulla norma che penalizza lo scalo:

«Urgente trovare una soluzione» REGGIO CALABRIA «È urgente trovare

soluzioni per il Porto di Gioia Tauro, che rischia di essere vessato da misure

cervellotiche dell'Unione Europea». Lo dice il presidente del Consiglio

regionale della Calabria Filippo Mancuso che aggiunge: «La direttiva europea

(al momento prevista nel pacchetto 'Fit for 55' nel quadro del 'Green Deal

europeo') che entrerà in vigore il 1 gennaio 2024, sul sistema di scambio delle

quote di emissione dell'Ue per il settore marittimo, prevede che la tassazione

venga calcolata, oltre che sulla tipologia di nave, anche sulla distanza

percorsa: al 50 per cento se lo scalo di partenza o destinazione è extra-Ue e al

100 per cento se sono porti comunitari». Per Mancuso: «Imporre un tributo

esoso per i mercantili che scelgono di fare scalo nei porti europei del

Mediterraneo, prima di approdare in quelli del Nord Europa o americani, è una

scelta illogica. Ma soprattutto, arrecando un danno all'economia del settore e

all'indotto, riflette la distanza tra la visione burocratica dell'Europa e gli interessi

reali dei Paese aderenti. Una scelta che necessita di correttivi tempestivi e che

il presidente Occhiuto, giustamente, ha definito 'un'ecofollia'. Se fosse attuata, infatti, la direttiva non soltanto

danneggerebbe i porti europei, ma non contribuirebbe a ridurre le emissioni di Co2». Aggiunge: «Il Porto di Gioia

Tauro si è affermato come uno dei principali scali d'Italia e del Mediterraneo, capace di promuovere sviluppo e

occupazione in un territorio complesso come quello calabrese. L'appello è trovare soluzioni che garantiscano al Porto

di Gioia Tauro di continuare ad essere un'eccellenza del Paese in costante crescita negli ultimi anni». «È dovere delle

Istituzioni di ogni livello vigilare, affinché la normativa europea contro i porti europei - conclude il Presidente del

Consiglio regionale - non diventi mai realtà».
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Ponte, opposizioni: "Progetto inesistente, si investa in opere davvero realizzabili"

Si avvicina sempre più la scadenza per l'approvazione della prossima legge di

bilancio, con la quale verranno stanziate le risorse da impiegare per il 2024,

incluse quelle relative al Ponte sullo Stretto, i cui lavori, stando a quanto

dichiarato nei mesi scorsi dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini, dovrebbero iniziare entro l'estate 2024. Proprio per questo

motivo, si è riacceso il dibattito sulla realizzabilità o meno della grande opera:

se da un lato il ministro Salvini rassicura che nella manovra economica ci sarà

il finanziamento per il Ponte, le opposizioni non sono del tutto convinte che la

legge di bilancio sarà in grado di coprire l'intero costo dell'infrastruttura, che si

aggira intorno agli 8 miliardi di euro secondo le stime più ottimistiche. "Ormai è

chiaro a tutti: risorse economiche per la realizzazione della grande opera non

ce ne saranno nel 2024 (in realtà, non ce ne sono mai state e mai ce ne

saranno) e inizia a smontarsi, pezzo dopo pezzo, la propaganda leghista. -

dichiara il coordinamento provinciale PD Messina - In vista della definizione

della Legge di Bilancio, la maggioranza di governo di centro destra (addirittura

anche Forza Italia) ha dovuto mettere un freno alle tante promesse irrealizzabili

di Salvini e tornare alla realtà: l'opera costa 15 miliardi e non 8; impossibile aprire i cantieri entro il 2024, al massimo

si potrà avere il progetto esecutivo; se e quando partiranno, i cantieri dureranno 15 anni (se tutto va bene) e non 6.

"Uno dietro l'altro, cominciano a cadere i dogmi della propaganda leghista verso un'opera da più parti ritenuta

improbabile dal punto di vista tecnico, impossibile da sostenere sotto il profilo finanziario, e dannosa per l'ambientale.

Nel frattempo, però, la Stretto di Messina continua le proprie attività, liquidando compensi da capogiro e affidando

consulenze, mentre questa estate si manifestava sotto gli occhi di tutto il mondo tutta la fragilità e l'insufficienza

dell'intera rete infrastrutturale della Sicilia. "Data ormai per scontata l'irrealizzabilità dell'opera, la questione politica

centrale è: fino a che punto si consentirà a Salvini di proseguire con la sua propaganda? Davvero questo Governo

butterà al vento un miliardo e mezzo di euro solo per consentire a Salvini di salvare la faccia, e far partire un cantiere

"simbolo" in vista delle elezioni europee? Fino a che punto si prenderanno ancora in giro i messinesi sulla questione

Ponte? Il rischio, se non la certezza, che anche a Messina venga realizzata qualche incompiuta come la cosiddetta

variante di Cannitello è altissimo, sprecando così, nuovamente, risorse pubbliche e devastando una città, che, invece,

deve iniziare finalmente ad immaginare una seria alternativa di sviluppo sostenibile che prescinda da opere faraoniche

e irrealizzabili. "Ecco perché come Partito Democratico riteniamo che quel miliardo e mezzo, se realmente

disponibile, venga investito in quelle opere infrastrutturali realizzabili e davvero utili per tutta la Sicilia e la Calabria, e

per la messa in sicurezza dei nostri territori,
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dal punto di vista idrogeologico e sismico. Chiediamo, pertanto, al sindaco Basile di smetterla di inseguire la

chimera del Ponte sullo Stretto e di fare valere in tutte le sedi nazionali e regionali, le prerogative di una città che

continua ad essere utilizzata, né più e né meno, come merce di scambio per i giochi di potere del centro destra e che,

dietro il costante ricatto del Ponte, ha visto progressivamente peggiorare le proprie condizioni infrastrutturali ed

economiche". Invece del Ponte: "Il progetto non c'è, basta con gli imbrogli". Per il comitato Invece del Ponte la

situazione sarebbe ancor più drammatica, dato che a mancare non sarebbero solo i fondi ma anche il progetto

stesso: "Il sottosegretario al MEF Federico Freni, per non smentire il suo leader Salvini, racconta la favoletta che il

progetto esecutivo c'è e che quindi i cantieri del ponte potrebbero avviarsi già l'anno prossimo. - dichiara il comitato -

Niente di più falso, il sottosegretario perde ogni credibilità raccontando cose semplicemente non vere, si tratta di un

tentativo di imbrogliare i cittadini per misera propaganda. Siamo, come anche Freni dovrebbe sapere, ancora nella

fase dell'aggiornamento di un progetto definitivo, tutt'altra storia rispetto a percorsi e procedure, tutte ancora da

avviare e lontanissime da un progetto esecutivo. "Aggiunge Freni che i soldi ci sono e che è pronto ad inserire due

miliardi nella prossima finanziaria. Altra bugia: i soldi ci saranno quando il bilancio dello Stato avrà stanziato l'intera

cifra (15 miliardi). E in questo caso non ci sono neanche nel bilancio triennale. Siamo lieti che il governo intende

stanziare due miliardi per lo sviluppo dell'area dello Stretto di Messina. Almeno per il miliardo sponda Messina,

possiamo elencargli i migliori utilizzi possibili per le reali necessità del territorio, invece del ponte. Finanzi con 50

milioni il completamento del porto di Tremestieri, liberando definitivamente Messina dal traffico dei TIR; destini 510

milioni per la riqualificazione dei navigli e del materiale rotabile e degli approdi e stazioni dello Stretto di Messina per

l'efficientamento dell'attraversamento dinamico dello Stretto, riducendo di molto il tempo di traghettamento dei treni

(come previsto dal MIT appena nel 2022). "Recuperi i 274 milioni previsti, e poi tagliati, del PNRR per opere di

fondamentale importanza per lo sviluppo sostenibile dei nostri luoghi; utilizzi 100 milioni per disinquinare tutta l'area

della Falce e per la sua definitiva valorizzazione, un'opera che aspetta da decenni decreti di finanziamento, riservi 80

milioni alla realizzazione della "piastra logistico-distributiva" e al suo collegamento col porto di Tremestieri, dedichi 10

milioni a un piano integrato per l'edilizia scolastica e la messa in sicurezza in chiave antisismica, usi 13,5 milioni per la

messa in sicurezza e la prevenzione dal rischio idrogeologico per i torrenti di Messina e per il monitoraggio del rischio

ambientale, realizzi con 10 milioni il revamping del digestore anaerobico dell'impianto di depurazione di Messina, con

risparmio sullo smaltimento dei RSU della città e produzione di energia elettrica da biomasse. "E, se resterà qualcosa

del miliardo, finanzi in tutta la nostra Provincia opere davvero necessarie ed urgenti per la viabilità, stradale ed

autostradale, e per la messa in sicurezza del territorio che frana ad ogni acquazzone. Basta chiacchiere ed annunci

lontani dalla realtà, signor sottosegretario, e si informi prima di fare queste colossali figuracce". 0 commenti Lascia un

commento.
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